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Domenica 25 agosto 2024 – XXI Domenica del Tempo Ordinario | anno B 

 

  Dal Vangelo secondo Giovanni – Gv 6,60-69

In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». 

Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se 

vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho 

detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli 

che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se 

non gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. 

Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di 

vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 

Per una buona meditazione: Pane sfiorito? – Commento di p. Ermes Ronchi

Da un mese stiamo leggendo il lungo sesto capitolo di 

Giovanni, quando Gesù passa, forse in due ore, dall’essere 

incoronato re, all’essere abbandonato.  

Siamo alla resa dei conti, tra guarigioni miracolose e pane 

che non finisce, ma che, all’improvviso, sembra 

stancamente sfiorire. E molti dei suoi discepoli si tirarono 

indietro e non andavano più con lui.  

E lo spiegano anche: questa parola è dura. 

Dura lo è, perché rovescia i potenti e disperde i superbi, 

perché chiama a pensare in grande. 

E poi la domanda seria, che guarda in faccia la realtà: 

volete andarvene anche voi? 

Se ne vanno in tanti, e Gesù non tenta di fermarli. Nessun 

ricatto emotivo, nessuna pressione. E lo senti proprio 

tutto, quel velo di tristezza.   

Ma più forte ancora è l’appello alla libertà di ciascuno: 

andate o restate, siete liberi, ma decidetevi e scegliete! 

Questa non è roba per gente tiepida. 

E dice: Io voglio vita per te, voglio libertà. Per te voglio 

stelle in cuore, per camminare, correre, volare. 

Dio è così: accetta anche di essere abbandonato. Nel 

momento dell’insuccesso si gira verso i suoi: ve ne andate 

anche voi? A noi così attenti ai like, a non dire cose che 

possono disturbare, a contare quante persone c’erano a 

messa... Davanti a noi presi dalla concupiscenza dei 

risultati (E. Cioran) e dei numeri sta Lui, disposto a 

ricominciare da zero. Ma i numeri non sono mai un criterio 

evangelico. Mai.  

Pietro poteva tornarsene a Betsaida, alla piccola azienda di 

pesca e alla barca, ma quello sarebbe stato solo 

sopravvivere, uno sterile pescare, mangiare, dormire e poi 

di nuovo pescare, mangiare, dormire. 

Tutto qui? Non sarebbe stato vivere, non di una vita piena 

e indistruttibile. Non c’è barca che valga o trasporti 

l’eternità del cuore. Risposta bellissima e spiazzante, quella 

di Pietro: ma da chi mai potremmo andare? Chi ti lascia 

più? Tu sprigioni vita! E spezziamola come pane, questa 

risposta, parola per parola. “Tu solo”. Dio solo. Non ho 

altro, nessun altro di meglio a cui affidare la vita. 

Tu solo “hai parole”: Dio parla, il cielo non è muto, e la sua 

parola apre strade e nuvole, carezze e incendi. 

Le tue sono “parole di vita” che mi accendono, che danno 

vita alla mente, perché la mente vive di verità, e la tua 

verità rende liberi. 

Parole che dicono “la vita eterna”, che donano eternità a 

tutto ciò che di più bello abbiamo nel cuore, che ci fanno 

viva la vita. E la domanda per uscire dal mio credere a 

metà, è questa: Gesù sprigiona in me un ‘di più’ di vita? 

Questione che rimane aperta, con l’unica certezza che ho: 

ma dove vuoi che vada, se non da te? 

Io non me ne vado, non ti lascio. Tu fai viva la mia vita!
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Avvisi e informazioni comuni 

• Don Giovanni assente fino a Sabato: don Giovanni sarà assente dalle parrocchie da Lunedì 26 agosto fino a Sabato 

31 agosto per alcuni giorni di vacanza. Per eventuali necessità in questi giorni si può far riferimento a don Jaime     

(cel. 331.5632039) o a don Mario (cel. 338.4212830), oppure telefonando in casa canonica a Camposampiero. 

• XIX Giornata per la custodia del creato: Domenica 1 settembre alle ore 16.30 presso il santuario del Noce: “In 

cammino con la musica: Concerto del Viandante. Quartetto d’archi e clarinetto con musiche di Bach, Mozart e 

Shubert”. Inoltre, al monastero delle clarisse sia al mattino che al pomeriggio, mercatino pro monastero. 

• Iscrizioni aperte ai Gruppi Scout AGESCI Camposampiero 1 e Camposampiero 2: Sono aperte le 

iscrizioni 2024-2025 per bambini e ragazzi dalla 3^ elementare. Inquadra il QR Code e compila il form 

online, a Settembre vi contatteremo per completare l’iscrizione! Per info: info@camposampiero.org - 

340.0899378 (Anna) – 334.7572921 (Francesco). 

• Itinerario di formazione al matrimonio cristiano: informiamo che la parrocchia di Piombino Dese offre un corso di 

preparazione dal 22 settembre al 15 dicembre. Comunicate la vostra adesione compilando il modulo reperibile sul 

sito www.parrocchiapiombinodese.it da inviare via mail a fidanzati@parrocchiapiombinodese.it. Per info: 389.6739510. 

Adesioni entro Domenica 15 settembre. Nelle prossime settimane le informazioni per il corso di preparazione al 

matrimonio cristiano che verrà attivato anche nella nostra Collaborazione pastorale.  

• Intenzioni S. Messe: le intenzioni siano consegnate entro la settimana precedente, il giovedì (altrimenti non si potrà 

garantire la loro pubblicazione). L’offerta è libera, con l’indicazione di 10 € (ad ogni intenzione corrisponde una 

celebrazione, le intenzioni in più saranno affidate ad altri sacerdoti o missionari). 

 
 

Parrocchia Ss. Pietro e Paolo in Camposampiero  
Borgo Trento Trieste, 49 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – camposampiero@diocesitv.it - www.parrocchiapietroepaolocsp.it 

 
 

FESTA 8 SETTEMBRE 
Si avvicina questa bellissima e attesa ricorrenza parrocchiale: vi invitiamo a visionare la locandina allegata con gli 

eventi e le varie iniziative. Ricordiamo pure di affrettarsi a dare la propria adesione alle varie iniziative. 

Iscrizioni pranzo anziani Domenica 1 settembre ore 12.30 | Cena Comunitaria di Venerdì 6 settembre alle 

ore 20 | Pranzo anniversari di matrimonio di Domenica 8 settembre ore 12.30: questa settimana le 

prenotazioni vengono raccolte: 

▪ in Oratorio Lunedi 26 agosto, Martedì 27, Mercoledì 28, Giovedì 29, Venerdì 30 dalle 18.00 alle 20.00 e 

Sabato 31 agosto dalle 10 alle 12; 

▪ oppure in canonica durante la settimana dal Lunedì al Venerdì dalle 9 alle 12.  

Nel caso della cena comunitaria e degli anniversari di matrimonio ci si può prenotare anche attraverso il link nel 

libretto in distribuzione.  

Ricordiamo altri due importanti appuntamenti: 

- S. MESSA COMUNITARIA: Venerdì 6 settembre alle ore 19 in Chiesa. Tutta la comunità e tutti i gruppi 

parrocchiali sono invitati! A seguire cena insieme su prenotazione! 

- Anniversari di matrimonio: sono aperte le adesioni per la celebrazione degli anniversari Domenica 8 settembre 

alla S. Messa delle ore 11. È possibile segnalare il nominativo della coppia che celebra uno speciale anniversario in 

canonica dal Lunedì al Venerdì dalle 9 alle 12.   
 

• Orario festivo delle Sante Messe: da Domenica 1 settembre le S. Messe tornano all’orario domenicale invernale 

(8.00, 9.30, 11.00). Passate parola, grazie! 
 

Parrocchia S. Maria Assunta in Rustega  
Via Borgo Rustega, 86 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – rustega@diocesitv.it 

 

• Preghiera comunitaria del S. Rosario: grazie al gruppo liturgico e a quanti hanno partecipato alla preghiera 

comunitaria del S. Rosario Giovedì scorso! 

• In caso di funerali: ricordiamo che, se durante la settimana c’è un funerale, in quel giorno non viene celebrata la 

messa feriale. Le intenzioni per i defunti vengono applicate il giorno successivo. 

mailto:info@camposampiero.org
http://www.parrocchiapiombinodese.it/
mailto:fidanzati@parrocchiapiombinodese.it
mailto:camposampiero@diocesitv.it
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Pensieri altri: la gioia di credere
L’esperienza di Dio non sopporta statistiche. La fede è avere una storia con Dio. Per ognuno nuova. 

Scopo della Parola di Dio è la gioia. La vita umana, ci assicura il Vangelo, è e non può non essere che una ricerca di 

felicità. Non solo, Giovanni dice “e la nostra gioia” mia e vostra, comune perché la gioia ha sempre due caratteristiche 

ineliminabili: non può mai essere solitaria e ha sempre a che fare con il dono. Giovanni racconta di aver udito, veduto, 

toccato il verbo della vita, Gesù di Nazareth, cioè racconta una relazione personale, un rapporto, un legame, una 

esperienza, dove sono coinvolti anche i sensi.  

Una relazione, ma con chi? Con una persona. La fede è relazione: 

1) e non con le idee di Gesù Cristo, 

2) non con i valori di Gesù, 

3) neppure con la testimonianza di queste cose, 

ma è relazione, rapporto, contatto, comunione con la persona di Gesù. 

Le idee di Gesù sono geniali, il vangelo fiorisce di intuizioni geniali; i valori di Gesù sono bellissimi, vede il mondo da 

un’ottica luminosa, apre orizzonti grandi, sereni; ma questo lo trovano nel vangelo sia credenti sia non credenti. La 

testimonianza, il volontariato, le ong con tutto il bene che fanno, raccolgono credenti e non credenti, l’aiuto ai poveri è 

fondamentale ma non è ancora la fede. La fede non è racchiusa negli scaffali di una biblioteca, ma impatta con la vita: 

Gesù è il Verbo della vita, e non il Verbo della mente. La fede non sta neppure nella difesa di principi e valori cristiani, 

ma nella relazione con una persona. Chi è? Voi chi dite che io sia? Con Pietro rispondiamo: tu sei Cristo, il Figlio del Dio 

vivente. Il Vivente.  

Gesù è il Signore, ecco il kerigma, il nocciolo ultimo della fede cristiana. Il Figlio di Dio, il vivente, il donatore di vita. La 

sua pretesa, esagerata quasi, eccessiva: io faccio vivere. 

Sintesi: Cristo è stato sperimentato, Cristo è sperimentabile, Cristo è palpabile, Cristo non è una idea. L’anima del 

cristianesimo non è trascendenza ma è Incarnazione di Dio, la linea discendente. Cristo è esperienza. E la fede avanza, 

progredisce per dei testimoni, per una sorta di contagio. 

Perché Dio non si dimostra, con alte catechesi o fini ragionamenti, ma come Giovanni alla sua comunità, si racconta, si 

mostra. Mostrando mani d’amore, occhi limpidi, cuore spazioso, cuore in uscita, parole di luce, una vita abitata da lui.  

È ora di parlare del piacere del credere. È ora di chiudere con l’idea della religione come sacrificio, rinuncia, limitazione, 

(Gesù usa una sola volta la parola sacrificio per dire: non voglio sacrifici, ma l’amore). La fede non nasce da una 

sottrazione, ma da una addizione. Da un di più di vita buona, da un centuplo promesso da Gesù: chi avrà lasciato per il 

mio nome, riceverà cento volte tanto. È tempo di parlare della gioia di credere. Perché credere, porre fiducia in 

qualcuno, uomo o Dio, è generativo di umanità, raddoppia la vita, porta un’esultanza di incontri, una promessa di 

eternità per l’amore. Non si può vivere senza una fede: se sali in macchina tu credi che gli altri osserveranno il codice 

stradale, hai fiducia; se sali sull’autobus hai fiducia che il guidatore non sarà ubriaco o drogato... che il pane che compri 

è buono, che la bottiglia di vino che apri non ha veleni... compiamo infiniti inconsapevoli atti di fede quotidiani. Senza 

fede non c’è società possibile, saremmo tutti contro tutti, in una psicosi di persecuzione, malattia mentale. 

Noi tutti ci umanizziamo per relazioni di fiducia negli altri, a cominciare dai genitori; viviamo e diventiamo umani 

intessendo legami di fiducia reciproca. Senza fede in qualcuno o in qualcosa la vita stessa diventa impossibile. Senza 

legami scivoliamo nella perdutezza. La crisi attuale della fede però incomincia dalla crisi dell’atto umano del credere, è 

il frutto di una crisi di fiducia in sè stessi, nell’uomo, negli altri, nel futuro. Lo possiamo intuire drammaticamente nella 

crisi che attraversano tante storie d’amore, in tanti legami matrimoniali che non reggono, nelle lacerazioni degli affetti. 

Oggi molti non credono più all’amore e per questo non credono in Dio. La fede in Dio tornerà quando crescerà al 

posto della diffidenza la fiducia, della competizione la condivisione, dell’indifferenza la compassione.[…] La fede non si 

trasmette, alla fede si genera. Dio non si dimostra, si mostra mostrando che: Credere fa bene, al cuore, all’umano in 

noi, alla qualità delle relazioni, Trasforma Libera, fa uscire, Solleva. […] 

San Bernardo afferma: che cosa hanno fatto gli apostoli? Docuerunt bene vivere, hanno insegnato a vivere bene, la 

buona vita. 

Mio Signore e mio Dio. Mio come il respiro e, senza, non vivrei. Mio come il cuore e, senza, non sarei.  

Dalla Conferenza di P. Ermes Ronchi OSM alla diocesi di Prato, 19 marzo 2021 
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Camposampiero – Ss. Pietro e Paolo 

 

SABATO  24 

19.00 Ricordiamo i defunti: Baldassa Lina, Gallo Lino e Angela; Maria Teresa Mason e famigliari defunti; 

Giancarlo Bertolo; Conte Giovanni, Pozzobon Guido, Concetta e Giovanni; Gesuato Giampaolo; Mogno 

Tiziano; Milani Teresa e Giacomo; Marcato Angelo (31° Ann.), Maria, Alessandro; Maragno Aristide e Anna; 

Milani Cesare, Noemi, Pierluigi; Ometeme Filomena e Friday; per Antonio; Sec. Int. Off. 

DOMENICA 25 

AGOSTO 

XXI DEL T.O. 

08.00 Ricordiamo i defunti: Marco Guion; Fam. Fantinato Andrea; Def. Fam. Centenaro, Vighesso; Conte 

Antonio; Antonia, Luigi e Natalina Tonellotto. 

10.00 Ricordiamo i defunti: Niero Leonardo; Squizzato Giuliano; Baggetto Suor Rita; Francesco Germano; 

Zangrando Margherita, Ferrigato Gastone, Mura Rosanna, Abis Nicolò; Sec. Int. Off. 

LUNEDÌ 26 18.30 (in Chiesa) Secondo intenzioni offerente. 

MARTEDÌ 27 
Santa Monica (memoria) 

18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Tolio Maria. Sec. Int. Off.  

MERCOLEDÌ 28 
Sant’Agostino, vescovo e dottore della Chiesa (memoria) 

10.00 (Madonna della Salute) Ricordiamo i defunti: Tamara Cargnin; Gentile Giuseppe. Sec. Int. Off. 

GIOVEDÌ 29                                                                                     
Martirio di S. Giovanni Battista (memoria) 

18.30 (in Chiesa) Secondo intenzioni offerente. 

VENERDÌ 30                                                                                                      18.30 (in Chiesa) Secondo intenzioni offerente. 

SABATO 31                                                                                                                     
19.00 Ricordiamo i defunti: Burlini Maria e Giovanni; Pallaro Riccardo e Amelia; Pallaro Silvia; Luisetto 

Maristella; Sandrin Elda (1 anno); Gasparini Bruno, Clara, Michele. 

DOMENICA 1 

SETTEMBRE 

XXII DEL T.O. 

8.00 Ricordiamo i defunti: Marco Guion; Casotto Vincenzo e Baracco; Def. Fam. Pecoraro; Def. Fam 

Fiorentino; Ninfa Arnone: Gianna e Luisa D’Ascoli; Gottardello Gino, Artuso Agnese, Puttin Antonio, Pallaro 

Luigia, Cadò Maria. 

9.30 Per la Comunità 

11.00 Per tutti i nonni e gli anziani della nostra comunità. 

Ricordiamo i defunti: Pallaro Carlo, Maria, Adriano, Tamara; Targhetta Antonio, Targhetta Fedele e Bianca; 

Scantamburlo Maristella; Basso Antonio e Carraro Dina. 
  

Rustega – S. Maria Assunta 

SABATO 24 
18.30 Ricordiamo i defunti: Elia Soligo e Liliana Baldassa; Lina e Virginio Bonato e Angelo e Carmela 

Libralesso. 

DOMENICA 25 

AGOSTO 

XXI DEL T.O. 

08.30 Ricordiamo i defunti: don Guerrino, Esterina Martin e Ennio Donato; Esterina Cappelletto; Francesca 

Airoldi; Elia e Sofia Bosello; Girolamo Cian, moglie e figlia; Dino Baldassa; Gianni Riondato. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Umberto, Bruno e Noemi Marzaro; Dirce e Luigi Checchin; Enrico Volpato, 

Angela Faggian e Maria Volpato; Angelo, Ida e Francesco Checchin; Mosè Pastrello e fam. 

LUNEDÌ  26 S. Messa sospesa  

MARTEDÌ 27 
Santa Monica (memoria) 

08.00 (in chiesa) 

MERCOLEDÌ 28 
Sant’Agostino, vescovo e dottore della Chiesa (memoria) 

08.00 (in chiesa) 

GIOVEDÌ 29 
Martirio di S. Giovanni Battista (memoria) 

08.00 (in Chiesa) 

VENERDÌ 30 08.00 (in Chiesa): Secondo intenzioni familiari. 

SABATO 31 
18.30 Ricordiamo i defunti: Maria Visentin; Gino Negrin; Sec. int. personali; Rino Bragagnolo; Ferdinando 

Trivellato e Ida Longato; Umberto Perin (ann.) e Silvia Zanini; def.ti di Marisa Vedovato. 

DOMENICA 1 

SETTEMBRE 

XXII DEL T.O. 

08.30 Bruno Trivellato e Giannina Retto ricordano il 58° di matrimonio. 

Ricordiamo i defunti: Vito Baldassa; Eliseo Dengo e Severina Assunta; Gustavo Checchin; Evaristo Carraro; 

Maria, Antonio e Amelia Baldassa; Def. Fam. Trivellato e Retto. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Giulio Rossi e Arianna Novello; Assunta Martellozzo e Antonio Fantinato; Dante 

Valli e Hugo Ancelmi. 
 


